
 

 

 
ICC – Indicatore dei Costi Complessivi 

 

Profili di operatività per i conti correnti destinati a consumatori 

 
La Banca d’Italia, con documento del 17 febbraio 2010, ha individuato sette profili di operatività per i conti correnti destinati a consumatori, 

funzionali al calcolo dell’ICC (Indicatore dei Costi Complessivi) che rappresenta una misura sintetica del costo totale del conto   corrente   e   

viene   indicato    dalla    Banca    nel    foglio    informativo    e    nel    documento    di    sintesi    periodico.  

Si tratta di sei profili per i conti correnti con un sistema di tariffazione forfetario (cosidetti conti “a pacchetto”) e di un profilo di operatività   

per   i   conti    correnti    con    un    sistema    di    tariffazione    a     consumo     (cosidetti     conti     “ordinari”).  

Per quest’ultimi è stato individuato un solo profilo con operatività particolarmente bassa, coerente con l'impostazione del prodotto che, di 

solito, si rivolge a clienti che utilizzano questo conto per esigenze molto specifiche, non riconducibili a nessuno dei sei profili di operatività 

già descritti (ad esempio: conti usati in via occasionale o discontinua quando Cliente è titolare di un altro conto corrente, conti per l'appoggio 

del dossier titoli o per l'addebito delle rate del mutuo. Per questo conto si considera quindi un'operatività bassa). 

Ciascun profilo si caratterizza, in particolare, per il numero e la tipologia di operazioni svolte annualmente e la presenza (o meno) di prodotti 

e/o servizi aggiuntivi (ad esempio, la carta di credito). 

Per il dettaglio delle caratteristiche e dell'operatività che contraddistingue i profili di utilizzo si veda l'allegato alla tabella riassuntiva predisposta 

dalla Banca d’Italia. 

 



 

 
 

 

 

 

 

Per capire qual è il “profilo di operatività” più simile al proprio è necessario porsi una serie di domande, quali: 

 

• Apro il conto per esigenze della famiglia o solo per esigenze personali? 

• Desidero operare recandomi allo sportello della banca oppure con internet? 

• Quante operazioni penso di dover effettuare al mese? 

• Ho la necessità di una carta bancomat, carta di credito e/o una carta prepagata? 

• Ho la necessità di domiciliare le bollette? 

• Quanti pagamenti faccio mediamente all'anno tramite assegno? Quanti bonifici? 

• Ho necessità di un deposito amministrato da appoggiare sul conto? 

• Addebiterò sul conto le rate del mutuo o del prestito? 

• Mantengo in conto una giacenza media mensile superiore o inferiore a 5.000 euro? 

 

In sintesi, per individuare il “profilo di operatività” più coerente con le proprie esigenze, occorre valutare attentamente: 

 

• il tipo di operatività che si intende fare 

• la numerosità delle operazioni 

• il canale con cui si vuole operare in prevalenza 

 

 

Una volta individuato questo profilo, l'ICC costituisce l'indicatore dei costi complessivi base del quale effettuare – anche con l'ausilio del 

personale di Filiale – la scelta più opportuna del conto corrente presente nell’ambito dei prodotti offerti e più confacente alle proprie esigenze. 

L’ICC è stato introdotto dalle nuove disposizioni sulla Trasparenza emanate da Banca d’Italia in attuazione alla direttiva 2014/92/UF (Payment 

Account Directive, c,d, PA) e rappresenta il costo annuo indicativo di un conto di pagamento, espresso in Euro. 

Comprende tutte le spese e le commissioni che sarebbero addebitate al cliente nel corso dell’anno, al netto di oneri fiscali e interessi pertanto 

rappresenta un valido strumento di confronto tra i diversi prodotti e permette così al Cliente consumatore di individuare il profilo più adatto 

alle proprie esigenze. 

L’ICC è riportato nel riquadro “Indicatore dei Costi Complessivi “ del Documento informativo sulle spese ed è disponibile nella Trasparenza 

della Banca. Viene anche riportato nel Riepilogo sulle Spese (SOF) di fine anno. A fine anno il cliente può confrontare il totale delle spese 

sostenute nell’anno con i costi orientativi per i clienti tipo. 

Di seguito si riporta integralmente l’allegato 5a di Banca d’Italia. 

 

 



= × + × � � [ ]












